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TORNANO IN LIBRERIA LL "RIFLESSIONI SULL'AMERICA"

Stefano Ceccanti

I percorso intellettuale di la
cques Maritain rispetto al re
gioie politico degli Stati Uniti
d'America, e quindi rispetto a

democrazie e pluralismo, è sta-
ni descritto da molti autori in più
occasioni.
Mi sembra che l'esposizione più
acuta al riguardo sia quella di
Et icone norme, secondo cui l'esilio
in America ha imposto un pensie
ro più strettamente legato all'fm-
pegno e. quindi, meno dottrinario.
In questo volume. che rtppresen
ta il terzo dei principali scritti del
periodo americano, anzi, siamo
proprio distanti anni luce da un ap
[noccio dottrinario: come dichiara
Maritain nella premessa, si tratta
di tre interventi del 1956, riadatta-
ti due anni dopo (quattro per l'e
dizione italiana). che mantengono
volutamente un "tono di conversa-
zione per così dire spontaneo".
Borne valorizza soprattutto il te-
sto che stiamo ora rieditando, per-
ché la sua descrizione puntuale del
pluralismo strutturale della società
americana, e dell'unità che na-
sce successivamente, cambia l'as•
se del pensiero politico di Maritain.
"Al termine d'una genesi che è sta
ta laboriosa e lungo la quale... si è
lasciato istruire dall'avvenimen-
to e dall'esperienza", Maritain, os-
serva Rorne. non é più il "filosofo
della democrazia cristiana" ma
ormai "un filosofo cristiano stella
democrazia".
Ripercorrendo a questo punto in
ordine qualche brano meno scon
taro delle Riflessioni. possiamo
partire dall'annotazione di Ma
ritain sul minore peso della sto
ria nell'esperienza americana, che
consente una memoria più ira
mediata anche delle basi del di--
ritto comune: «Se per ton francese
medio la Dichiarazione dei dirit-
ti dell'homo non è che un vec-
chio pezzo di pergamena, per voi
la Dichiarazione di Indipendenza è
conte Se fosse stata scritta una cin-
quantina d'anni fa».
Questa consapevolezza delle ha
si solide del pluralismo america-
no non porta comunque a ignorare
i conflitti del presente. primo tra
tutti quello razziale. Maritato elogia
infatti Martin l.uther King per aver
dato vita al «più notevole esempio,
che si sia mai visto sin qui in que-
sto Paese. di un possibile ricorso in
Occidente, ai metodi gandhiani di
non violenza o resistenza passiva»,
cogliendo quindi il cuore della han
taglia politica democratica del de-
cenni() successivo.
Per Maritain, l'America è soprattut-
to l'esperienza del pluralismo. fat-
to di "differenze nazionali. sociali
e religiose": pluralismo sociale "di
comunità particolari" e istittvio-
nale (vari Stati "ciascuno con sua
propria vita politica, con sua pro
Aria legislazione"l. che derivano
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Governo
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di Maritain

A partire dalla realtà pluralista a stelle e strisce. e poi nelle
"Conversazioni". il filosofo ragiona sull'elezione diretta

del presidente della Repubblica e sui limiti del proporzionale

a loro volta da distinte "comuni-
tà politico•religiose". Questo por-
ta, nonostante nei fatti si realizzi
«una sempre maggior attribuzione
di poteri allo Stato federale. a non
simpatizzare con la vera e propria
nozione di stato». l'America «sì
sente più a suo agio con la nozione
di comunità.
L'unità deriva chiaramente dal plu
ralismo che le pre esiste e clic essa
rispetta: «Il corpo politico avieri
cano e l'unico che sia pienamente
ed esplicitamente nato gialla liber-
tà. dalla libera determinazione di
uomini, coscienti di voler vivere
ed operare insieme. in un compito
comune».
Nella parte finale della riflessione,
Maritain affronta la differenza de
gli esiti a cui è pervenuto nell'esi-
lio rispetto a quelli di partenza. di
Umanesimo Integrale del 1936. II
filosofo francese ammette che al
lora la sua "prospettiva era decl-
samente europea" e, per quanto
impostata su tipi ideali e su tot ap
proccio generalista. rivolta alla
"gioventù cattolica ciel mio paese".
E curioso che. nonostante questa
discontinuità rivendicata, per tool
li. specie in Europa. l'immagine di
Maritalo sia rimasta più vincolata
agli anni 30, a un avvicinamento
con molte riserve alla democrazia

pluralista, che non a quella ciel trit-
tico americano, molto più capace
di aiutarci ad elaborare un pensie-
ro democratico rinnovato. ricco di
motivazioni evangeliche ma aperto
alle sintesi più innovative con tutti.
in mi panorama decisamente più
plura lista.
Fin qui abbiamo parlato del tritti-
co dei testi principali del periodo
americano, tuttavia l'analisi sa -
rebbe incompleta se non parlassi
tuo anche della fortuna che ebbe
presso parte del cattolicesimo de-
mocratico, in particolare presso le
Presidenze della luci e delle Acli
all'inizio degli anni 911. uno degli
scritti minori. uscito nel 1913 su
una rivista in francese (La Reputi
Iique (rmiçaisel edita negli lisa
da Maritain insieme al costitu
zional-comparatista lioris Mir-
kine Guetzévtich. Questo testo.
pubblicato sempre da Morcellia-
na nel volume Per una politica più
motosa, si intitola Potere legislo
tivit e potere esecutivo. Qui Mari
tain affronta il tema istituzionale
su cui non ritorna esplicitamente
nelle Conversazioni, perché il fi-
ne del saggio è in sostanza quello
di capire come l'America può in-
fluenzare la rinascita democratica
in Francia dopo la parentesi di Vi
cliN a sua volta legata al fallimento

delle istituzioni impotenti della IR
Repubblica.
In realtà, implicitamente, le Con-
versazioni si basano su una valu
razione, sia pur implicita. di tipo
positivo delle istituzioni america-
ne. nca per capirne bene il senso
ci è utile anche quel piccolo sag-
gio del 19-13. La domanda da por
si, allora, è perché, però, apparve
illuminante solo a inizio anni 90?
Perché prima di allora, nel lungo
periodo che va dal fallimento del
la legge a premio di maggioranza
nel 195:3 fino alla solidarietà na
zionale. il cattolicesimo democra-
tico era stato legato a uno schema
storicamente fecondo per quel pe-
riodo, di allargamento della ha
se democratica verso sinistra per
via tutta politica, a istituzioni in-
variate. Il concetto di bene comu-
ne era stato letto nell'ottica dl una
democrazia consensuale, di un re
cupero della frattura del 1917.'l'ut-
cavia, al termine di quel percorso.
che era stato estremamente con
flituale nella società, nella Chiesa,
nel partito della Democrazia Cri-
stiana. dove molto gradualmente
era stata accolta la collaborazione
prima coi socialisti e poi coi comu-
nisti, quale modello di democra-
zia andava affermato? Era il tenta
già posto in modo anticipatoti() da

Pietro Scoppola e Roberto Ruftìlli
con l'organizzazione del convegno
eli Arezzo della Lega Democratica
dal titolo "La terza fase e le istitu
zioni". svoltosi ad Arezzo nel 1979
e elle si andava coagulando con la
proposta dei referendum elettorali
formulata dal Congresso della lu-
ci del Marzo 1989 a Rari. La risco-
perta di quel saggio di Maritain. sia
pure di taglio filosofico più che gnu
ridico. contribuì ad aprire le porte
ad un diverso paradigma. Maritain.
ammiratore del New Deal di Roo-
sevelt. aveva colto con lucidità l'ef
ietto che l'aumento del ruolo dello
Stato nell'economia ha nei rappor-
ti tra le istituzioni: se il potere po-
litico deve intervenire in modo più
rapido e dettagliato. l'equilibrio
classico del rapporto tra poteri ti-
pico dello Stato liberale oligarchi-
co non poteva che spostarsi ali più
sul Governo. che possiede le carat-
teristiche più congeniali alle nuo-
ve esigenze: l'esecutivo non  più
realmente tale. non può più esse
re visto "conte un semplice organo
di esecuzione degli atti di governo
decisi dal legislaticol ...I. è l'esecu-
tivo clic goventa in ultima istanza".
Per questo c'è bisogno ali un siste-
ma competitivo tra proposte alter-
native di Governo: «come ìl bene
comune non è una semplice som-
ma di beni individuali. così la vo-
lontà comune non è una semplice
somma di beni individuali. Il suf
forgio universale non ha la scopo di
rappresentare semplicemente opi-
nioni e volontà atomiche (rectius
atomistiche Nd1( ma di dar for
rata ed espressione alle correnti co-
muni di opinione e di volontà. la
maggioranza e la minoranza espri-
mono la volontà del popolo in due
notti opposti. ma complementari
e reali» e per questo occorre «su-
perare ogni tentativo di introdurre
il 'cavallo di Troia' della rappreseti
tana pmporzionale nella struttura
democratica».
Se nello Stato sociale il cosiddet-
to esecutivo è il centro effettivo
di ultima istanza del potere poli-
tico. esso va cientocrallzzaio con
un intervento diretto degli ciel
tori. Maritain si schiera per l'ele-
zione diretta del presidente della
Repubblica che però in Europa, a
causa del diverso contesto stori-
co, non dovrebbe da solo esprime
re l'esecutivo, ma convícere con
un Primo Ministro da lui nomina-
to ma soggetto a fonte di contro]
Io parlamentare. f: uno schema
clic prefigura nel 1913 le istituzio-
ni francesi del 1958-1962. e che
forse può aver influenzato il noti)
discorso di de Gaulle a Ilaveus del
19.16 che già le aveva prospettate, e
che rappresenta una delle nodali
tà di possibile democratizzazione
di un esecutivo efficiente. non più
soggetto all'instabilità della Terza
Repubblica.
Così come Maritain aveva aiuta
tu il mondo cattolico nei decenni
precedenti a giungere all'opzione
preferenziale per la democrazia
espressa nei documenti del Conci
lio Vaticano Manche negli anni No-
vanta il suo pensiero ha contribuito
in Italia a legittimare l'opzione per
una democrazia competitiva. per
quanto essa si sia poi impantanarti
in una difficile transizione.
(Sintesi dell'Introduzione alla ri-
pubblicazione del testo di Jacques
Maritain "Riflessioni sull'Ameri-
ca" in libreria da oggi per l'editri-
ce Morcelliana)

Nella foto In alto
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